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Casal Bertone: la destra assalta la scuola 
occupata, 
i centri sociali la sede della Fiamma. Tre 
feriti 
ROMA (12 luglio) - Scontri questa notte a Casal Bertone. Tutto è iniziato pochi minuti 
dopo la mezzanotte. Secondo quanto riferisce la questura trenta giovani appartenenti a 
gruppi di estrema destra hanno assaltato con spranghe, catene e bastoni la scuola 
occupata da giovani dei centri sociali in piazza De Cristoforis. In pochi minuti sul posto 
sono arrivati agenti di polizia e carabinieri che hanno faticato non poco per riportare la 
calma.  
Secondo le stime della questura tre i ragazzi feriti ma non in modo grave che sono stati 
soccorsi e medicati in ospedale. Immediata la risposta dei ragazzi dei centri sociali. 
 
A notte fonda, sempre secondo quanto si apprende da fonti investigative, alcuni ragazzi 
della scuola occupata in via De Cristoforis hanno assaltato la sede di zona del partito 
Fiamma Tricolore di via degli Orti di Malabarba, a due passi da via di Casal Bertone, 
devastandone una sala. Cinque ragazzi appartenenti a gruppi dell'estrema sinistra sono 
stati fermati e indagati a piede libero per danneggiamento e possesso di armi improprie. 
La polizia li ha infatti sorpresi con spranghe e bastoni.  
 
La testimonianza . Una aggressione durata mezz'ora: per così tanto tempo si sarebbe 
prolungato secondo le testimonianze degli aggrediti l'assalto di un gruppo di giovani di 
estrema destra inneggianti al «Duce» nei confronti di una trentina di occupanti della ex 
scuola occupata in via De Dominicis dal Coordinamento Cittadino di Lotta per la Casa da 
sei anni. 
 
«Erano circa le 24 e ci trovavamo dentro la scuola occupata quando una nostra 
compagna è entrata di corsa dicendo che c'erano una quarantina di fascisti a cinquanta 
metri da noi che dopo aver attaccato manifesti di Fiamma Tricolore in piazza De 
Cristoforis venivano verso di noi con caschi e mazze - ha detto una delle occupanti 
aggredite - Una trentina di noi ha fatto appena in tempo ad uscire dal cancello per capire 
cosa stesse succedendo e subito è cominciata una fitta pioggia di pietre e oggetti 
contundenti che hanno colpito molti di noi. 
 
Tre sono dovuti andare in ospedale con le teste spaccate. In tutto i feriti sono stati sei di 
cui due ricoverati, uno per una coltellata all'inguine, alle figlie di San Camillo, e una donna 
svenuta dopo essere stata colpita da alcune pietre». Alcuni occupanti a quel punto hanno 
reagito secondo il racconto della testimone e ci sono stati anche momenti di colluttazione. 
«Subito dopo sono arrivate diverse pattuglie delle forze dell'ordine che si sono schierate in 
tenuta antisommossa tra noi e i fascisti - ha continuato la donna - Dopo circa mezz'ora 
loro sono scappati. Sul posto sono giunti intorno all'una anche l'assessore comunale 
Dante Pomponi e il consigliere municipale Maurizio Catroppa». 
 
La denuncia di Acrobax. «Due aggressioni nell'arco di due settimane confermano ciò 
che noi sosteniamo dall'omicidio di Renato. Negli ultimi anni Roma è stata teatro di decine 
di aggressioni legittimate dal clima di equidistanza politica espressa dal consiglio 
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comunale e coperta dalle forze politiche della destra». Lo hanno affermato i ragazzi del 
centro sociale Acrobax fuori l'aula B del tribunale di Civitavecchia dove dalle 9 è in corso 
la quinta udienza preliminare per l'omicidio di Renato Biagetti ucciso il 27 agosto 2006 sul 
litorale di Focene. 
 
«Auspichiamo che da questo processo esca fuori la verità politica. Sociale e culturale su 
tutta questa storia e sul clima di aggressioni che si è generato nel nostro Paese e a 
Roma. Teniamo a sottolineare - concludono i ragazzi di Acrobax - che l'aggressione alla 
nostra struttura politica è avvenuta la sera prima dell'udienza del processo Biagetti. Noi 
non ci facciamo intimidire e continueremo a denunciare pubblicamente e in ogni modo 
quello che accade nel nostro territorio» 
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